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*1 C’era una volta una strega 

 

C’era una volta una strega che viveva nel 

bosco. 

Abitava presso le tre querce, davanti allo 

stagno dei ranocchi, dove in primavera 

sbocciano le gialle calte palustri. 

Viveva nella casetta storta che si trova 

ancora lì. 

 Quella che oggi non ha più vetri alle finestre. 

La casa con il cartello sulla porta: 
  

Vietato l’ingresso. 
Genitori, tenete lontani i bambini! 

   



36.519268
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La strega abitava proprio in quella casa. 

Là dove adesso giocate a nascondino c’era il 

letto della strega. E la stanza a sinistra era la 

sua cucina. Lì c’era una vecchia stufa a 

carbone con sopra il paiolo della strega. 

 La stanza con la tappezzeria a rose era il 

salotto buono. Lei vi aveva sistemato una 

classica poltrona da strega. Una poltrona a 

orecchioni in cui poteva accoccolarsi 

comodamente. 

La sera, all’imbrunire, la strega si sedeva in 

poltrona a lavorare a maglia calze rosse. 

Andava pazza per le calze rosse. Ne aveva 

almeno cinquanta paia.  

«Con le calze rosse si cammina molto più 

velocemente che con le calze marroni» diceva 

sempre. «E poi non ti si stancano i piedi». 

E in quanto a camminare, la strega era una 

che la sapeva lunga. 



61.80449
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Ogni giorno partiva da casa per andare a 

raccogliere qualcosa. In primavera raccoglieva 

asperula, farfara e anemoni dei boschi. In 

estate, fragoline, aconito e achillea. In 

autunno, funghi, castagne e ghiande, e in 

inverno legna. E tutto quel che raccoglieva, lo 

metteva a seccare in cucina. C’era un odore 

molto buono nella cucina della strega. 

Aveva capelli biondo platino lunghi come un 

velo da sposa e occhi verdi brillanti come 

stelle di dicembre. Aveva la pelle chiara che 

profumava di sapone alla lavanda, e labbra 

rosse come marmellata di fragole.   



48.038673
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Di solito indossava un vestito azzurro che le 

faceva risplendere le calze rosse. Questo era 

l’aspetto esteriore della strega. Chi la 

incrociava, la scambiava per la fata buona 

delle fiabe. 

Il suo nome era Karla. In realtà si chiamava 

Karlotta Loretta Zenzerina, ma nessuno era in 

grado di ricordare un nome così lungo, perciò 

si faceva chiamare Karla. 

Quando non era impegnata a lavorare a maglia 

o a raccogliere qualcosa nel bosco, Karla 

faceva magie. 

 La domenica, una torta. Il lunedì, la luna. Il 

martedì, un ranocchio parlante. Il mercoledì, 

una corona di fiori. Il giovedì, un temporale. Il 

venerdì, frittelle di mirtilli.   



54.046524
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E il sabato faceva la magia più difficile. La 

magia della pace. 

Le magie le faceva di sera, quando il sole 

stava per tramontare.  

Allora si sedeva alla finestra e intonava 

l’incantesimo della notte. 
  



22.047382




